Di questo importante palazzo appartenuto all’ insigne famiglia dei “Cles” si hanno notizie documentate risalenti al 1356 anno in cui Josio di S. Ippolito dei Signori di Mechel comprò il palazzo da Giovanni figlio del fu Arpone di Cles. Circa cento anni dopo, nel 1447, l’edificio ritornò ai Clesio. Nel 1543, Ildebrando di Cles lo fece ristrutturare e successivamente, a partire dal 1679 fu sede di rappresentanza del Governo Vescovile e residenza dell’Assessore delle Valli di Non e di Sole. 

Sopra il portale di ingresso ad arco gotico c'è il grande stemma affrescato del 1679, in cui campeggia lo stemma dei Clesio. La facciata è movimentata da quattro bifore gotiche lobate, da merli, feritoie, due caditoie per facciata al coronamento e da uno sporto sostenuto da grosse mensole di pietra. All'interno, alcune stanze conservano i vecchi soffitti lignei. I lavori di riordino della piazza antistante il palazzo hanno messo in evidenza il perimetro del cinquecentesco edificio destinato a casa della Decima, poi fontico del pane, demolito nel 1929. Accanto sorge il piccolo monumento che accoglie la copia della Tabula Clesiana. Nel 2004 inizieranno i lavori di restauro del palazzo, che dureranno circa due anni. L’intervento gode di un finanziamento provinciale al 90%. 

